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In anticipo sull'Europa 
la S. Sede annuncia 
il riconoscimento formale 
dei due nuovi Stati 

Rammarico del governo 
federale: «Così si accetta 
una secessione e si nega 
l'integrità della Jugoslavia» 

Il Vaticano batte la Cee 
«Sì a Slovenia e Croazia» 
La S Sede ha riconosciuto la Croazia e la Slovenia, 
dandone comunicazione ai due governi, ed infor
mando il governo di Belgrado che tale decisione 
«non ha alcun carattere di gesto ostile verso la Jugo
slavia» Chieste garanzie perché le due repubbliche 
rispettino tutti i pnnclpi sanciti dai documenti inter
nazionali a garanzia dei diritti umani e delle mino
ranze. La Serbia espnme nprovazione e rammanco. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO La 
S Sede, con una «nota» inviata 
icn ai governi delle Repubbli
che di Croazia e di Slovenia, 
ha dato corso al riconoscimen
to formale della loro sovranità 
e indipendenza. Un'altra nota 
e siala fatta pervenire al gover
no di Belgrado, tramile il Prc-
Nunzio Apostolico qui accre
ditato per informarlo della 
predetta decisione e per far 
presente che essa «non ha al
cun carattere di gesto ostile nei 
confronti della Jugoslavia» 
Viene, anzi, confermato che il 
Pro-Nun7io mons Gabnel 
Montalvo, -continuerà la sua 
missione di rappresentante • 
pontificio in Jugoslavia» Ma la 
reazione di Belgrado non si è 
fatta comunque attendere «La 
decisione del Vaticano di nco-
noscere le repubbliche separa
tiste di Slovenia e Croazia nega 
la sovranità e l'integrità temto-
nale della Jugoslavia» si dice in 
un comunicato nei quale si 

sottolinea la riprovazione e il 
rammanco con cui 6 stata ac
colta la decisione vaticana 

Annunciando il riconosci
mento si fa rimarcare che, pn-
ma di procedere a tale passo 
definitivo, la S Sede aveva co
municato ai rispettivi governi 
di Zagabna e di Lubiana il 26 
novembre del 1991 che esso 
veniva subordinato ali accetta
zione da parte loro del rispetto 
di tutti i pnnclpi dell'Atto finale 
di Helsinki e della Carta di Pari
gi, nonché del rispetto dei dirit
ti umani e delle libertà fonda
mentali come sanciti dai docu
menti intemazionali, con parti
colare riferimento a quelli del-
l'Onu, della Conferenza sulla 
sicurezza e la coopcrazione in 
Europa e del Consiglio d'Euro
pa La S Sede aveva, inoltre 
chiesto ai due governi di impe
gnarsi a rispettare altre Jeci-
siom intemazionali relative al-
1 applicazione delle misure re
lative alle minoranze nazionali 

e ad accettare eventuali con
trolli venficame l'attuazione E 
i due governi croato e slove
no hanno risposto rapida
mente accettando le condizio
ni, come hanno fatto per la 
Cee 

Il fatto nuovo nella stona 
della diplomazia pontificia 6 
che per la pnma volta, la S Se
de non ha aspettato che la co
munità intemazionale compis
se atti formali di riconoscimen
to di nuovi Stati a cui far segui 
re i suoi Basti ricordare come 
la S Sede si è comportata nel 
prendere atto dei nuovi confini 
stabiliti dalle Conferenze di 
Yalta e di Pangi. dopo la fine 
della seconda guerra mondia
le Nel caso delia Croazia e 
della Slovenia, invece, la S Se
de, come ebbe a spiegare con 
un ampio comunicato emesso 
il 20 dicembre scorso, si e 
orientata subito per il ricono
scimento delle loro sovranità 
partendo dal fatto che le due 
repubbliche, applicando 

quanto prevedeva la Costitu
zione jugoslava del 1974, ave
vano tenuto nel giugno scorso 
dei referendum con ì quali i 
due popoli avevano scelto I in
dipendenza Da quel momen
to il Papa ha sollecitato conti
nuamente la comunità inter
nazionale perchè prendesse 
formalmente atto della nuova 
situazione che era venuta a 
creare anche con i relativi nco-
noscimenti diplomatici 

Domani la decisione 
dell'Europa 
Via alla missione Onu 

DAL NOSTRO INVIATO Giovanni Paolo II 
GIUSEPPE MUSLIN 

• • LUBIANA Mancano ormai 
poche ore alle decisioni della 
Comunità europea Certamen
te la Slovenia sarà nconosciuta 
ad ogni effetto, anche se finora 
mancano le conclusioni della 
commissione europea d arbi
traggio che aveva il compito di 
vagliare la documentazione 
prodotta dalle repubbliche 
della ex Jugoslavia 

Gli sloveni comunque sono 
del tutto soddisfatti e già do
mani firmeranno le lettere per 
lo scambio di ambasciaton 
con il governo tedesco Anco
ra in sospeso però il via libera 
per la Croazia Parigi infatti n-
ticne necessario un ulteriore 
penodo di riflessione Per Bo
snia-Erzegovina e Macedonia 
1 auspicato riconoscimento 
non e ancora scontato Queste 
considerazioni comunque val
gono per la comunità nel suo 
insieme perche sembra preval
sa una linea secondo cui ì sin

goli governi agiranno per con 
toloro 

Cosi sarà per la Germania 
ma anche per I Italia che da 
tempo ha annuncialo di essere 
favorevole alla piena indipen
denza di Slovenia e Croazia 
Anzi, propno domani a Roma 
è previsto un accordo trilatera
le tra Italia, Croazia e Slovenia 
sulla tutela delle minoranze Si 
tratta di un intesa ancora cir
condata da top secret tanto da 
mettere in allarme certi am
bienti nazionalistici sia in Italia 
che nelle repubbliche della ex 
Jugoslavia In altre parole 1 e-
strema destra, paventa che in 
cambio di una tutela della mi
noranza italiana in Slovenia e 
in Croazia sia prevista una sor 
ta di bilinguismo anche per la 
città di Trieste > »• 

Se quindi per la Slovenia e 
sia pure con qualche difficoltà 
per la Croazia i giochi sono fat
ti non e cosi per le altre due re

pubbliche La Bosnia-Erzego
vina attualmente alle prese 
con la forte minoranza serba 
che ha proclamato propno in 
questi giorni la repubblica del ' 
popolo serbo, dovrebbe risol
vere pnma i propri problemi 
Va anche sottolineato che Ali
la 1/ebelgovic, presidente mu
sulmano della repubblica ha 
nproposto il suo piano per la s 

conservazione della Jugosla
via basato su un associazione 
di sci repubbliche sovrane e •> 
indipendenti per evitare di v 

giungere alla disgregazione 
completa dei rapporti intere-
pubblicani 11 governo di Lu
biana a questo proposito si 
prepara a varare ali indomani 
del riconoscimento internazio
nale una commissione che af
fronti con Belgrado le questio
ni relative giuridiche e finan
ziane legate alla nuova realtà 

Vasil Tupurkovski già rap
presentante macedone nella 

presidenza federale da parte 
sua e volato a Vienna per cer
care I appoggio di Alois 
Mocks il ministro degli esteri 
auslnaco ma non deve averne 
ncavato granché Anche per
chè rimane aperta I opposizio
ne di Atene al nconoscimento 
della Macedonia a meno di un 
cambiamento di nome men
tre gli albanesi che sabato e 
domenica hanno votato per la 
I autonomia, stanno per dare 
battaglia al governo di Skoptje 

Intanto len la missione di 
pace in Jugoslavia della Co
munità europea ha preso con
tatto con gli osservatori militari 
dell Onu attesi oggi a Zagabria 
(dove arriveranno in 25) e a 
Belgrado (altri 30) per verifi
care sul terreno la possibilità di 
inviare diecimila caschi blu 
Gli osservatori comunitari e 
quelli dcll'Onu hanno già di
scusso i preparativi per future 
azioni in comune 

Intervista al ministro deirEconomia: «Ora la Croazia pensa a ricostruire e a integrarsi col mercato europeo» 

«L'economia è in tilt ma torneremo competitivi» 
Duecentosettantamila disoccupati, un terzo delle 
mdustne distrutte, il 70 per cento danneggiate. «La 
Croazia - spiega il ministro per l'Economia Zdunic -
pensa ora alla ricostruzione e all'integrazione euro
pea». Il mercato jugoslavo? «Era un'invenzione "in
naturale". Noi guardiamo alla Cee». Il debito con l'e
stero, l'inflazione, il problema delle propnetà del
l'ex Jugoslavia. La Germania amico numero uno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• • ZAGABRIA Sujepan Zdu
nic, 56 anni, ministro dell'Eco
nomia della Croazia rifiuta 
ogni etichetta di partito, si de
finisce un «tecnico» Impac
ciato quando parla di politica, 
diventa pignolo e rigoroso 

. quando snocciola dati econo
mici Comincia appunto scar
tabellando tra montagne di 
fogli «Dunque, dunque Fino
ra la nostra economia ha subi
to danni per 17-18 miliardi di 
dollari Qualche organizzazio
ne intemazionale all'altezza 
della situazione dovrebbe ef
fettuare un calcolo più preci
so Finora, finché sono prose
guiti i combattimenti, ciò non 
è stato possibile Riteniamo 

che il 70 per cento dell indu
stria croata abbia subito dan
ni, che il 19 per cento delle 
abitazioni sia stato colpito, 
che un terzo delle strutture 
produttive sia stato distrutto 
Nelle zone interessate dal 
conflitto vi sono centomila di
soccupati, 270 000 in tutta la 
Croazia L'inflazione, che pn
ma della guerra era del 9%. 
ora è del 25%, e nei prossimi 
mesi, se vi sarà la pace, riusci
remo a contenerla entro il 
20%» 

E se finirà la guerra la Croa
zia da dove ricomincerà, a 
quali mercati ai rivolgeri e 
come Imposterà la ricostru
zione? 

Pnma, nel! ex-Jugoslavia, e e-
rano squihbn enormi tra le re
pubbliche e non era certo 
possibile risolvere i problemi 
con un'economia centralizza
ta Quando finirà la guerra noi 
cercheremo di ncostnnre la 
nostra capacità economica, di 
rendere competitive le nostre 
aziende Ma per fare ciò oc
corre dispone di capitali e 
creare un mercato finanziano 
Ci nvolgeremo certamente al 
mercato dell ex-Jugoslavia, 
ma soprattutto a quello euro
peo e mondiale 11 riconosci
mento della nostra indipen
denza darà una forte accele
rata a questo processo 

Quali tono I settori trainan
ti della vostra offerta? 

Il turismo innanzitutto i traffi
ci e le comunicazioni maritti
me, la cantieristica navale, l'a
gricoltura l'industria tessile 
Possiamo contare sulle rimes
se dei croati che lavorano ne
gli altn paesi e che immettono 
valuta preziosa per colmare il 
nostro debito con I estero 

A quanto ammonta? 
A 2 8 miliardi di dollan Sareb-

II presidente croato Tudjman 

be una somma «normale» se 
non vi fosse la guerra Per que
sto vogliamo la pace condi
zione indispensabile per la n-
costruzione 

E chi saranno I vostri part
ner? 

L Italia la Germania La colla
borazione è già stata avviata, 
abbiamo già definito alcui 
progetti comuni Ora stiamo 
definendo la possibilità d i . 
aprire linee di credito Dopo il 
15 gennaio il terreno sarà più 
favorevole 

La Germania farà la parte 
del leone. Crede che I tede
schi potrebbero controllare 
in futuro la vostra econo
mia? 

Non lo penso Dovremo aprire 
le porte a diversi paesi della 
Cee e non solo ad uno Vor
remmo sapere quale sarà l'at
teggiamento, 1 interesse degli 
uominidegliaffan 

Il ministro non pare molto 
convincente e se ne accorge 

Nel 1990 - aggiunge - la 
Croazia ha esportato merci 
verso la Germania per un va
lore di 470 milioni di dollan, 

verso 1 Italia per un valore di 
604 milioni di dollari La Ger
mania ha importato merci per 
una somma pan a 739 milioni 
di dollari I Italia per 670 mi
lioni di dollan Pnma dell ini
zio della guerra cioè nel pri
mo semestre dello scorso an 
no, l'export con la Germania 
era pan a 570 milioni di dolla
ri 416 con 1 Italia 1 import pa
ri a 500 milioni di dollan con 
Berlino, a 417 milioni di dolla
ri con Roma 1 timon degli oc
cidentali sono ingiustificati 
Semmai nei tedeschi gioca un 
fattore psicologico anche lo
ro hanno avuto il problema 
del riconoscimento dopo la 
caduta del Muro, e ncordano 
le distruzioni della guerra La 
Germania ha anticipato il n-
conoscimento della Croazia 
per fermare la guerra Ultenon 
riconoscimenti favoriranno la 
pace Noi guardiamo ali Euro
pa 1 nostn scambi con la Ma
cedonia, ad esempio, rappre
sentano I 1% del totale Skopie 
è più lontana da Zagabria di 
Bologna o Monaco Loro fa
ranno affan con i bulgan e i 
greci noi con la Cee II merca

to jugoslavo era per cosi dire 
•innaturale» 

Molte società sono ancora 
di proprietà dell'ex-Jugo-
MavU, il petrolio ad esem-

{>lo viene dlstrlblto dalla 
na. Come vi regolerete In 

futuro con la Serbia? 
Un anno fa Belgrado ha confi
scato tutte le proprietà e noi 
ovviamente, ci siamo ribellati 
Molti beni sono dell cx-Jugo-
slavia le navi e i cam armati 
ad esempio le nserve valuta
ne Se ne parlerà alla confe
renza dell'Aia e dopo la guer
ra dovremo negoziare Non è 
un problema di facile soluzio
ne Il valore delle propnetà 
dell ex-Jugoslavia ammonta a 
circa 4 miliardi di dollan pen
sate ad esempio alle sedi di
plomatiche sparse nel mon
do Il debito con 1 estero am
monta a 16 miliardi di dollan 
noi siamo disposti a pagare la 
nostra parte Ricostruiremo la 
Croazia avviando un econo
mia di mercato I pnmi tempi 

. saranno difficili, ma poi ver
ranno miglion nsultati Se non 
vi fosse la guerra ora in Croa
zia non vi sarebbero disoccu
pati -

Farnesina nella bufera 
Cgil e sindacato autonomo 
sul piede di guerra contro 
promozioni clientelali 
• • ROMA Farnesina in allar
me per promozioni e avvicen
damenti diplomatici che non 
rispondono a criten di traspa
renza e professionalità La de
nuncia è contenuta in due co
municati, uno stilato dalla Cgil-
csteri e l'altro dal sindacato 
autonomo Sndmac, che conta 
sull'adesione della grande 
maggioranza dei funzionari di
plomatici Gli occhi sono pun
tati sul Consiglio dei ministri 
del 16 gennaio prossimo Sono 
In ballo una sene di promozio
ni da consigliere d'ambasciata -
a ministro plenipotcnziano ed 
alcune ambasciate importanti 
tra le quali Austria, Belgio, Ce
coslovacchia, Cuba «Alcune 
delle promozioni-ncorda la 
nota del Sndmae-nguardcrcb-
bero funzionari la cui prece
dente nomina è stata annullata 
dal Tar» Il malcontento dei di
plomatici italiani deriva anche 

da un episodio di due settima
ne fa II 30 dicembre il Consi
glio dei ministri ha deciso la 
promozione a dirigenti gene
rali di due funzionari, interpreti 
per I esattezza, che sono pas
sati dall' ultimo gradino della 
camera di concetto al pnmo 
della camera direttiva 

La Cgil esten a proposito 
delle voci sulle prossime pro
mozioni, ncorda di aver sem
pre sostenuto «l'esigenza che 
decisioni di tale rilievo debba
no essere ispirate a massima 
trasparenza e obiettività» La 
Cgil invita il miniilro De Miche
la di cui apprezza la svolta di
namica impressa alla Farnesi
na, a evitare scelte premature 
e non meditate esclusivamen
te basate sulla sua conoscenza 
personale di (unzionan diplo
matici o sulla vicinanza di que
sti ultimi ad altri centri di pote
re» 

Il presidente Zhelev non ce l'ha fatta ad ottenere la maggioranza, al 30% i socialisti * 

Ballottaggio presidenziale in Bulgaria 
Il candidato favorito non arriva al 50% 
Secondo turno per le presidenziali domenica pros
sima in Bulgaria Zhelev, il presidente uscente, can
didato dell'Unione delle forze democratiche, non è 
riuscito a ottenere il 50% dei suffragi necessari Oltre 
il 30 per cento al candidato indipendente degli ex 
comunisti Valkanov Quasi il 17 al pittoresco Gan-
chev, ex comparsa a Hollywood, per cui ha votato 
l'elettorato giovanile. 

• i SOMA Ballottaggio per 
l'elezione del presidente do
menica prossima in Bulgana 11 
candidato dell'Unione delle 
forze democratiche, Zhelio 
Zhelev. e presidente uscente 
non 6 riuscito infatti a superare 
la soglia del 50 per cento alla 
pnma tornata domenica scor
sa Zhelev ha ottenuto poco 
meno del 45% dei voti sull'89% 
dei seggi scrutinati il suo più 
diretto avversano il giunsta in
dipendente Vclko Valkanov 

sostenuto d.igli ex comunisti 
del partito socialista ha rag 
giunto il 30 30% Valkanov ha 
raccolto il grosso della fon>a 
elettorale del Psb che alle legi
slative di ottobre ottenne il 
33,14 per cento dei voti II 
buon piazzamento ottenuto da 
Valkanov grazie al quale il 
giunsta sarà un temibile awer 
sano domenica prossima per 
il presidente uscente e dovuto 
alla riuscita campagna fletto 
rale che ha saputo unire al vo 

to dei nostalgici quello del dif
fuso malcontento per le rifor
me e le difficoltà economiche 
e il sentimento nazionale bul
garo preoccupato della linea 
dell Udf di riconoscimento dei 
diritti delle minoranze turche 
Inoltre Valkanov ha puntalo 
sulla diffusa convinzione della 
necessità di una lorte opposi
zione 

l<a vera sorpresa della torna
ta elettorale e stato però il 
16 83'A" avuto da un terzo can
didato I ex comparsa di I lolly-
wood il pittoresco e ottimista 
Georges Ganchcv a cui sono 
andati i voti di parte dell eletto
rato giovanile probabilmente 
sottraiti proprio a Zhelev per
chè stanchi della contrapposi 
zione frontale fra «rossi e blu» 
blu e il colore dell Udf Un vo 
to dunque quello di domeni
ca che conferma la spaccati! 
ra della società bulgara non 
tanto fra nostalgici ^ ci vecchio 
regime e fautori delle nforme 

quanto fra coloro che sulla 
strada della nforma vogliono 
procedere spediti e coloro che 
vorrebbero una politica dei 
piccoli passi mentre il voto 
giovanile esprime stanchezza 
per la lotta politica frontale e 
disagio per la crescente disoc 
cupazione 

Un campanello d allarme 
dunque per il presidente 
uscente e per il cartello di forze 
democratiche che lo sostiene 
Zhi'lcv si 6 comunque detto 
certo della vittoria e ha esprcs 
so la speranza di ottenere al 
srconcto turno i voti dell outsi
der Ganchev II leader dell Udf 
FilipDimitrov anche lui dettosi > 
convinto della vittoria del can
didato di maggioranza al se
condo turno ha ammonito di 
•non dimenticare che la posta 
in gioco è fra comunismo e de
mocrazia» 

Per parte sua Valkanov ha 
detto di contare sul «sostegno 
dei bulgan scontenti della poli

tica di Zhelev» e di sperare sui 
voti di Ganchev che non ha da 
to indicazioni al suo elettorato 
La nconferma di Zhelev appa
re dunque probabile ma non 
scontata t da notare che per il 
presidente espresso dall Udf 
hanno votato in massa i turchi 
minoranza concentrata nella 
regione di Kardjati II partito 
turco «Movimento per i diritti e 
le libertà» ha infatti dato indi
cazione di voto per il candida
to dell Udf In generale 1 afflus
so alle urne 0 stato basso circa 
il 76 per cento degli aseriti di 
ntlo « i> r • •* 

Se domenica prossima ihe 
lev otterrà la maggioranza por
terà con se al vertice dello Sta
to come vice presidente la 
poetessa Blaga Dimitrova II vi 
ce scelto da Valkanov e un ex 
membro dell'Udf Rumcn Vo-
denicharof mentre Ganchev 
correva in coppia con un espo
nente del movimento ecogla-
snosl 

Un saluto pubblico di compaiano 

MARIO BEDODI 
che ha perseguito con comn/d e 
semplicità i comuni ideali di giusti 
/u e onestà Lisciandoci le stimo 
malva che si può conlinu m. 11 >tt i 
rt Alberto Antonk-tt i Adusto 
hlllvia Gabrielli Gemini Giorgio 
Giusi Grazia Hubtrt l>eli/id 1 uua 
Marilù Mlura MTUH/IO Milena 
Pjola P isqui Ping Pino Hall IL 11 i 
Kosi Sandra Wanda Wills 
Milano 1<1 gennaio 1*192 

A due anni dalla scotnp irvi d< I 
eompagno 

MASSIMILIANO BORTOLOTTl 
(Massimo) 

11 moglie l ICI i loncord leon l imo 
re si se-mpre ed infinito nmpi mio 
Sottoscrive in su 1 tilt mona |x r / U 
mtà 
Tncste M gennaio 1992 

Ricorre oggi il primo aniuvi rsario 
della scomp irsa del compagno 

GIULIO CERIANI 
L i moglie Lina la figlia Rana con 
Daniek i I edenco lo ricordano con 
immutato affetto v 
Nov ile Milanese M gennaio I9JJ2 

Nel 24° inniversano dell i scompar 
«i del compagno partigiano 

PRIMO BENETTO 
(Volo*) 

la moglie e i figli lo ricord ino con 
grande alleilo a tulli quanti lo cono 
scevano e lo stimavano In sua m< 
mona soltoscrivono lire 50 000 per 
/ Unità 
Genova Prato H genn no 111*1.! 

A due mesi dalla scomparsa di 

DOMENICO BISERNI ' 

il nipote Bruno ' la cognit i lolan 
da lo ricordano con tmmut ito iffet 
to In sua memona sottoscrivono 
per / Unità P 

Genova M gennaio 1192 

La compagna Natalina Novali a s« i 
mesi dalla scomparvi ricorda il ca 
ro compagno 

- ATTILIO GAGGIONI -
Lodi 14 gennaio 1W2 

Adnana e Carletto Cavigllone pro
fondamente colpiti per la scompir 
sa del compagno 

FRANCO LAI 

amico e compagno sono vicini i 
Soledi alleliglieeall i f imigliaDio 
dati In sua memom sottoscrivono 
per / Unità 
Genova H gennaio 1992 

Il dolore del t,uoi e in e anche il no 
stro Lrncslo e Pienti t ricordano con 
grande alletto il compagno 

' FRANCO LAI 
In sua memoria sottoscrivono per 
/ Unità 
O n o v i . M genn no 1992 

I- s ^ r i Ieri i Spi C gii zona S Siro 
Stmpione porge 1< più sentite con 
dogli I I I A il eompagno Ricotti \KÌ 
I niprovusa scomparsa della sorci 
l i 

AGNESE 
Mil ine 11 gt nn no 1992 

l-i s< c;re e ria e I appaiato delli Cg.l 
A n I s Siro Sempione, sono vicini al 
v.nmp tiglio Kiroiii e porgono senti 
te condoglian/e per [improvvisa 
scomp irvi della cara sorella 

AGNESE 
Milano M Rtnnaio l<Rì 

Stlvitun Bon .dotili i si issoua al 
dolori dt Sok'dad dille figlie di 
(iu inti hanno conosciuto e apprev 
/ i t o I u iianitl e 1 intelligenza la 
s< nsibilita <_ 11 dedizione di 

FRANCO LAI >-
nucstro i e » ripiglio indimcntica 
b k 
Komi 11 gennaio 1992 „ 

A 1 5 anni dall i scomparsa di 

LUIGI scorna 
h mot K. i tigli e i familiari lo ncor 
d ma m n immutato affetto e nm 
pi JlltO 

V regno 11 gennaio 1992 

.9S2 1992 

LIVIA DOtMINI LAVERANI 
La ncordano i tigli Pierluigi ed Elisa 
tx-tta 
I orino H gennaio 1992 

Vomp igni dil la I ederayionePdsdì 
Piace n/a ricordano con affetto e 
gratitudine 4 

GUERRINO 
(Tripoli) 

ani ilo itti\Lsta poi tico organizzato-
rt delle feste de / Unità e dirigente 
del nio\ miento cooperativo a Monti 
s.elli d Ongina La federazione £ vi 
cin i a huno Borgazzi e famiglia per 
II perdita del caro padre 
Pneen/^i 11 gennaio 19*12 ^ 

Nel 12" anniversario della scompar 
sa del compagno 

FRANCESCO VATTERONI 
la imdre 11 moglie il fratello le so
rtile e i parenti tutti lo ncordano 
sempre con grande affetto a compa 
gin amici e quanti lo conoscevano " 
« gli volevano bene In sua memo
ria sottc scrivono lire. ] 00 000 per / U 
tutu 

txiiova H gennaio 1*>92 -* 

Nel lb° anniversaria della scompar 
sa della compagna 

ADELAIDE RISSONE 
InVaoge 

i figli la nuora e la nipote la ricorda 
no sempre con grande a'Ietto a 
coinp igni amici e a tutti quanti la 
conosc ^vano e la stimavano In sua 
memora sottoscrivono lire 50 000 
pt r / bmtò > 

jOjnova, M gennaio 199J v * 

COMUNE DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Pubblicazione esito di gara 
Ai sensi dell'art 20 della Legge 19/3/1990, nr. 55, 
si rende noto che alla gara di licitazione privata 
esperita per l'appalto dei lavori di restauro del 
Palazzo del Podestà - Prima fase del pnmo lotto -
dell'Importo di L. 1.080.497.000 a base d'asta, a cui 
vanno aggiunte L. 169.503.000 per prestazioni in 
economia non soggette a ribasso d'asta, sono state 
invitate le seguenti imprese: \t , t j . --,:,» 
1) Consorzio Ravennate Coop.ve Produz. Lav. di 
Ravenna; 2) C.M.C. di Ravenna: 3) Coop.va Sigla 
di Forlì; 4) Cos.Ma. Spa di Vicenza; 5) I.CO.R. Sri 
di Piobbico (PS), 6) Padovani Amedeo & C . Snc di 
Ravenna; 7) Ing. Pavesi & C. di Bogolese di Chioz-
zola (PR); 8) Costruzioni San Marco Sri di Bogole
se di Chiozzola (PR); 9) Costruzioni Cumoli Sri di 
Piano del Voglio (BO); 10) Cons. Ciro Menotti di 
Bologna; 11 ) Costruzioni Frapiccmi Sri di Recanati 
(MC); 12) Venturini Spa di Gsmona del Friuli; 13) 
Italsonda Spa di Cercola (NA); 14) Incos Sri di 
Napoli; 15) Olimpo Sri di Roma; 16) Langella Sri di 
Napoli; 17) Chitarnni di Terni; 18) Cic Sri di Ozzano 
dell'Emilia (BO); 19) Edilzeta Spa di Forlì; 20) Soc. 
Cattolica Spa di Reggio Emilia, 21) Carrani Dino di 
Parma; 22) Costruzioni Sacrarnati di Badia Polesi
ne; 23) Resta Geom. Emilio di Bari; 24) Feggi Wal
ter di Codlgoro; 25) Cons. Coop di ForlV 26) Pole-
se Spa di Sacile (PN); 27) Pasquilucci Enrico di 
Roma; 28) Pinazzi di Parma, 29) Cingoli Nicola di 
Teramo; 30) Impresa GPL Sri Falconara Marittima 
(AN); 31) Nicoli Valentino di Lequille (LE); 32 
I.C O.R. Sri di Tonno; 33) Cons. Cer di Bologna; 
34) Erma di Roma, 35) Callegan Spa di Marostica, 
36) Lancia di Pergola (PS); 37) Santìnello di Pado
va; 38) Angeloni di Cupramontana (AN); 39) Trava-
glinl di Ascoli Piceno; 40) Iteras di Bologna; 41 ) lei 
Sri di Parma; 42) Metalco di Apecchio; 43) Coop.va 
Iter di Lugo (RA); 44) F III Po (PV); 49) Notari 
Impresa di Novara; 50) Co.Ed.Ar. Seri di Arezzo; 
51) Impresa Cavazzl di Pistoia; 52) Falcicchio di 
Bitetto (Ba), 53) Camello di Sacile; 54) M.B.F. Edi
lizia di Pratantico (Ar); 55) Mantelli & C di Genova; 
56) A.C.M.A R. di Ravenna; 57) Lepsa di Roma; 
58) S.A.C.I.F. di Napoli; 59) Edil Gance di S. Maria 
C. V. (CE); 60) Massioni di Ostra (AN); 61) Anton-
nicola di Roma; R2) Rodio di Casalmaiocco (MI); 
63) Con.Ar.Ed di Napoli, 64) Eurosonda di Roma; 
65) Latini di Senigallia; 66) Edilzeta di Forlì; 67) De 
Cian Albino di Sedlco (BL); 68) Magri di Parma. , 
Le imprese che hanno partecipato, sono quelle 
individuate con i seguenti numsn: 1 - 2 - 3 - 6 - 7 -
8 - 1 0 - 1 4 - 1 5 - 1 6 - 1 7 - 2 1 - 2 3 - 2 4 - 25 - 29 -
30 - 31 - 34 - 4 1 - 4 3 - 4 7 - 52 - 53 - 55 - 56 - 59 -
61 -62 - 63 - 64. 
Vincitrice della datazione privata, 
do la procedura prevista dall'art 
Legge 2/2/1973 nr. 14 è stata la 
ZIO FRA COOPERATIVE DI 
LAVORO - CONS. COOP , co i 
Aquileia nr. 1. „, 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Centulanl Albano) 

, espletata secon-
1 lettera a) della 

DITTA CONSOR-
PRODUZIONE 

sede in Forlì, via 

IL SINDACO * 
(Moratti Marco) 

t 


